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In data 3 ottobre 2003 si è svolto a Milano un incontro tra le RSA del Polo di Parma di FABI e FEDERDIRIGENTI e l’azienda, in relazione alle problematiche evidenziate nella nostra lettera del 1° ottobre.

1. Ci è stato confermato ufficialmente che due piani della filiale di piazza Garibaldi sono in alienazione e che i lavoratori del Corporate e Imprese della filiale verranno al Polo di Parma nella palazzina di ingresso, al posto del Collaudo che troverà locazione al terzo piano del palazzo uffici. I rimanenti colleghi (private) verranno locati al piano terra della filiale;

2. ci è stato confermata l’intenzione di non chiudere la nostra agenzia interna; su questi argomenti abbiamo ribadito che vogliamo un confronto più generale sulla riorganizzazione di filiali e agenzie a Parma;

3. ci è stato confermato il trasferimento del Caveau Titoli a Milano, con l’intenzione di ricollocare i lavoratori coinvolti all’interno del Corporate di Parma. L’Azienda terrà in evidenza esigenze personali e di riqualificazione. In sospeso è rimasta la questione dell’indennità attualmente percepita da questi lavoratori. Per una soluzione soddisfacente di questa vicenda invitiamo i lavoratori interessati a farci avere utili osservazioni che tratteremo con l’azienda;

4. ci hanno confermato che è ancora in fase progettuale la migration del Financial Institution e quindi del Corporate di Parma, dandoci comunque assicurazioni sulla futura istruzione dei lavoratori come già successo nell’ex BOCO;

5. ci hanno confermato che dovrà iniziare un’analisi organizzativa del Corporate che comprenda l’indagine su carichi di lavoro, lavoro straordinario, ecc. per risolvere il problema della carenza di organico. Ci riserviamo una valutazione su questa risposta che, se da un lato è positiva, dall’altro non ha visto l’azienda impegnarsi su un limite temporale per questa indagine; invitiamo pertanto i lavoratori ad attenersi alle regole sui limiti dello straordinario (2 ore giornaliere, 10 ore settimanali compreso il sabato, 127 ore annuali per chi accantona le 23 ore iniziali nella Banca delle ore, 150 per gli altri), anche per tutelarsi nel caso di ispezioni degli organi competenti. Ricordiamo inoltre che lo straordinario è volontario. Per quanto riguarda i lavoratori interinali, che noi consideriamo strutturali, la FABI si sta attivando perché possano tutti continuare a lavorare nel Corporate, eventualmente considerando nuovi strumenti contrattuali (es.: contratto di lavoro a tempo determinato). Abbiamo ribadito che tutte le realtà del Polo, compresa Intesa Sistemi e Servizi, dovranno partecipare alla soluzione della mancanza di organico al Corporate e alla omogeneizzazione dei carichi di lavoro;

6. organigramma corporate: si sono riservati una verifica, anche in relazione alle attuali difficoltà rispetto all’ex Contratto Integrativo e per il rinnovo dello stesso;

7. 4 x 9: il giudizio della Direzione di Parma è negativo per l’impatto organizzativo della mancanza di un lavoratore un giorno alla settimana. Abbiamo respinto categoricamente questa posizione. La Direzione deve fare una valutazione obbiettiva sugli uffici in cui possono essere introdotti i nuovi orari. I nuovi 4 x 9 potrebbero essere non un diritto personale del collega, ma un diritto dell’ufficio. I colleghi di quell’ufficio che ne hanno fatto richiesta potrebbero così usufruirne, anche turnandosi nel caso di maggiori richieste rispetto alla disponibilità;

8. per quanto riguarda gli orari di lavoro abbiamo invitato l’azienda ad un’applicazione precisa dei presìdi che permettono di suddividere tra tutti i colleghi i disagi di uscite serali posticipate;

9. per quanto riguarda le sempre più insistenti voci di vendita di tutti i locali del CRAL, avvalorate da fonti attendibili, l’Azienda stranamente non si è pronunciata.

Ci riserviamo valutazioni più approfondite sugli argomenti trattati per decidere se e quali azioni intraprendere per i problemi in sospeso.

Parma, 07 ottobre 2003
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